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PIETRO Fontanini

LA DISCUSSIONE. Molinaro: l’ipotesi è al vaglio, sono in corso analisi di carattere tecnico

Unire gli Erdisu, contrari Fontanini e Compagno
«SONO DUE REALTÀ COMPLETAMENTE DIVERSE CHE HANNO ESIGENZE DIFFERENTI»

Dopo le proteste degli studenti trie-
stini contrari all'unificazione degli
enti per il diritto e le opportunità allo
studio universitario, meglio noti co-
me Erdisu di Udine di Trieste, la
questione sembra destinata quanto-
meno a un approfondimento.
Lo ha sostanzialmente annunciato
l’assessore regionale all’Università,
Roberto Molinaro: «Sugli Erdisu,
sono in corso analisi e approfondi-
menti di carattere tecnico da parte
degli uffici della Regione, non appe-
na conclusi questi costituiranno il
fondamento per la successiva defi-
nizione dell’eventuale nuovo asset-
to organizzativo».
Sull'ipotizzata soppressione degli
Erdisu, Molinaro ha aggiunto che
«saranno avviate le necessarie con-
sultazioni sia con il Coordinamento
regionale sia con le rappresentanze
degli studenti universitari. Peraltro
occorre tenere presente che manca
ancora uno specifico provvedimen-

to nazionale di riferimento, dal mo-
mento che non è stata varata la di-
sciplina attuativa della legge 240 del
2010, nel cui ambito troveranno de-
finizione anche i livelli essenziali
delle prestazioni, cui le Regioni - ha
concluso - dovranno uniformarsi nel
regolamentare e attuare il diritto allo
studio».

UDINE CONTRARIA Decisa -
mente contro ogni ipotesi di accor-
pamento presidente della Provincia
on. Pietro Fontanini, contrarietà er-
spressa nel corso di un incontro con
il rettore dell’Università degli Studi
di Udine Cristiana Compagno. «A
Udine l’Erdisu funziona ed è neces-
sario mantenerlo così com’è, la de-
cisione di accorpare gli Erdisu di
Udine e Trieste non garantisce ade-
guata rappresentatività della diver-
sità di esigenze dei due atenei –chia -
risce Fontanini -. Mi pare si sia perso
di vista un dato fondamentale: stia-

mo parlando di due realtà completa-
mente diverse che hanno esigenze
differenti. Se da un lato quella friu-
lana per la sua collocazione centrale
in regione, è frequentata da una mag-
gioranza di studenti pendolari,
l’Università di Trieste, per lo stesso
motivo ovvero la collocazione geo-
grafica, è frequentata per lo più da
studenti fuori sede che prendono un

alloggio in affitto. A fronte di questa
distinzione – aggiunge Fontanini –,
non capisco come vi possa essere un
unico organismo».
A rivendicare la specialità dell’ate -
neo friulano anche il rettore Compa-
gno che ha ribadito come «si stia par-
lando di due enti che garantiscono il
diritto allo studio in due contesti
completamente diversi. È necessa-
rio pensare a un consolidamento dei
servizi per il diritto allo studio e de-
finire un modello organizzativo
adatto per le diverse esigenze.
Al fine di salvaguardare la qualità
del servizio e la contemporanea ri-
duzione di costi – ha ribadito il ret-
tore Compagno –, nel corso degli in-
contri che ho avuto con l’assessore
Molinaro, ho comunque dato massi-
ma disponibilità da parte dell’uni -
versità di Udine ad un eventuale in-
corporazione delle funzioni oggi
esercitate dall’Erdisu a fronte del ne-
cessario trasferimento dei fondi».
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